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Napolitano: «Come nella Resistenza servono coraggio, fermezza e unità» 
Il presidente della Repubblica celebra il 25 aprile al museo della Liberazione di via 
Tasso a Roma. I fascisti di Militia cancellano scritta "Lode ai partigiani" 
ROMA 25.04.2013 - La Resistenza insegna che «nei momenti cruciali» servono «coraggio, 
fermezza e senso di unità». Lo ha spiegato Giorgio Napolitano dopo la visita al museo della 
Liberazione. 
«Sono giornate di tempo di crisi, però credo che venendo in posti come questo e in generale in 
tutti i luoghi in cui è consacrata l'esperienza e la memoria della Resistenza, c'è sempre molto 
da imparare sul modo di affrontare i momenti cruciali: coraggio, fermezza e senso dell'unità, 
che fu decisivo per vincere la battaglia della Resistenza», ha detto il capo dello Stato.  
Le celebrazioni del 25 aprile. Si sono aperte con la deposizione da parte del capo dello Stato 
una corona all'altare della Patria le celebrazioni del 68/0 anniversario della Liberazione. Ma la 
cerimonia, come di consueto, è stata solo la prima delle tante manifestazioni che si tengono in 
tutta Italia per ricordare il giorno del 1945 in cui i partigiani, con il sostegno degli Alleati, 
entrarono vittoriosi nelle principali città del nord Italia, liberando il Paese dai tedeschi e dal 
fascismo. 
Fascisti Militia cancellano scritta "Lode ai partigiani". Nella notte intanto il gruppo di estrema 
destra Milizia ha rivendicato con una telefonata all'agenzia Ansa alle 3:27 la copertura nella 
notte della scritta «Lode ai partigiani» su un muro del quartiere San Lorenzo a Roma. 
Svastiche a Bergamo. La scritta "Partigiano infame" e alcune svastiche sono comparse nella 
notte in centro a Ponte San Pietro (Bergamo), a due passi dal municipio, lungo via Garibaldi.  
Alle manifestazioni del 25 aprile parteciperanno anche i politici, compresi i parlamentari del 
M5S, che hanno però deciso di essere presenti alle cerimonie come semplici cittadini, non in 
prima fila e sui palchi.  
A Marzabotto, teatro della strage che si consumò nel settembre del 1944 con l' uccisione da 
parte delle milizie nazifasciste di circa 800 persone per rappresaglia contro i partigiani della 
Brigata Stella Rossa, la cerimonia vedrà lapartecipazione di Grasso, della leader della Cgil 
Susanna Camusso e di Cecilia Strada, ma anche della madre di Federico Aldrovandi, Patrizia 
Moretti, e del sindaco di Lampedusa Giusi Nicolini. 
A Milano il tradizionale corteo da porta Venezia a piazza Duomo e la successiva manifestazione 
saranno chiusi dall'intervento di Boldrini, che terrà un'orazione commemorativa anche a 
Genova: ci sarà il sindaco Giuliano Pisapia, che si augura una «manifestazione pacifica» proprio 
nel rispetto dello spirito della Festa, ma anche i presidenti della Provincia e della Regione. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
PRIMO PIANO 
Sorpreso alla guida col telefonino: il vigile lo blocca e lui lo travolge 
Il pirata della strada è stato bloccato poche ore dopo l'investimento. Il ferito non è 
grave e se la caverà in una decina di giorni. Inquietanti le analogie con il caso di 
Nicolò Savarino, ucciso il 12 gennaio 2012 
25.04.2013 - Intima l'alt a un automobilista, ma la macchina non rallenta, anzi continua la 
marcia e lo investe. Ha rischiato molto un agente della polizia municipale che è stato investito 
in piazza Bausan, a Milano in zona Dergano, e poi è stato abbandonato sull'asfalto dal pirata 
che lo aveva travolto. I colleghi della vittima, però, nel giro di poche ore hanno identificato e 
arrestato Michele C., 31 anni, con precedenti per reati contro il patrimonio e per spaccio di 
droga. 
Il caso ricorda in maniera inquietante l'investimento mortale del vigile Nicolò Savarino, 
avvenuto a Milano il 12 gennaio 2012: tutti e due gli agenti, infatti, sono vigili di quartiere in 
bicicletta, tutti e due in servizio con un collega, tutti e due sono stati investiti sul marciapiede 
da un pirata che non ha rispettato l'alt. Fortunatamente, il vigile di piazza Bausan non è in 



pericolo di vita: ha riportato la lussazione di una spalla, lo stiramento della cervicale e diversi 
traumi. 
Ecco la ricostruzione: erano le 14.15 quando i due agenti, transitando in via Baldinucci (vicina 
a dove avvenne l'omicidio di Savarino), notano l'auto guidata da Michele C. aggirarsi 
lentamente, perché il conducente sta parlando al telefonino. I due vigili gli si affiancano per 
chiedergli di chiudere la telefonata e per un controllo. Per tutta risposta, però, il conducente 
della vettura li manda al diavolo e travolge un agente, mentre l'altro riesce a scansarsi. 
Subito scatta l'allarme e le indagini portano in brevissimo tempo all'individuazione dell'auto, 
intestata a un uomo di 67 anni con precedenti per associazione a delinquere di stampo 
mafioso. I vigili cominciano le indagini e capiscono che alla guida non c'era il proprietario, ma 
un altro uomo, anch'egli pregiudicato ma più giovane, che ha un'attività in zona Dergano e 
dopo una serie di accertamenti tra Milano, Lissone e Senago lo arrestano a casa della sorella. 
La vettura è priva di assicurazione. 
 
Fonte della notizia: milano.repubblica.it 

 
 
Vigile investito a Milano da un pirata della strada in via Baldinucci 
Il grave episodio ha evidenti analogie con l'uccisione di Nicolò Savarino. Questa volta 
il vigile non è morto e il pirata è stato preso 
24.04.2013 - Si è sfiorata una tragedia nel pomeriggio di mercoledì a Milano. Un agente di 
polizia locale è stato volontariamente investito da un pregiudicato che poi è fuggito senza 
prestare soccorso ma è stato rintracciato in poche ore e arrestato dagli investigatori della 
Locale. Per fortuna il vigile investito ha riportato la lussazione di una spalla. Il grave episodio 
ha evidenti analogie con l'uccisione di Nicolò Savarino, il vigile milanese investito 
volontariamente da un nomade nel gennaio 2012 poi rintracciato dopo qualche tempo e 
arrestato.  In questo caso sono bastate poche ore agli investigatori della Polizia locale per 
identificare l'auto partendo da un parziale numero di targa e arrivando poi nella cittadina 
dell'hinterland milanese, Senago, dove hanno bloccato l'uomo a casa della sorella. Si tratta di 
Michele C., di 31 anni, con precedenti per reati contro il patrimonio e in particolare per spaccio 
di droga che ora è stato arrestato per resistenza e lesioni e rischia anche l'accusa di tentato 
omicidio.  Si tratta di un vigile di quartiere in bicicletta, come Savarino. L'agente, che era in 
compagnia di un collega come nel caso di un anno fa, è stato investito  perché si è parato 
davanti alla macchina del fuggitivo intimandogli l'alt. Ma il conducente, come nel caso 
avvenuto nel 2012 nel parcheggio delle ferrovie Nord Bovisa, ha accelerato e non ha esitato a 
travolgerlo per scappare.  Erano le 14.15 quando i due agenti transitando in via Baldinucci (per 
ironia della sorte un luogo estremamente vicino a dove avvenne l'omicidio di Savarino) hanno 
notato l'auto guidata dal Michele C. aggirarsi lentamente perché il conducente stava parlando 
al telefonino. I due vigili gli si sono affiancati, quindi, per intimargli di chiudere la telefonata e 
per un controllo. Per tutta risposta, però, il conducente della vettura li ha platealmente 
mandati al diavolo dall'interno dell'abitacolo e ne ha travolto uno mentre l'altro é riuscito a 
scansarsi.  Subito è scattato l'allarme e le indagini hanno portato in brevissimo tempo 
all'individuazione dell'auto, intestata a un uomo di 67 anni con precedenti per associazione a 
delinquere di stampo mafioso. I vigili hanno cominciato le indagini e hanno capito che non era 
il proprietario alla guida ma un altro uomo, anch'egli pregiudicato ma più giovane, che ha 
un'attività a Milano proprio in zona Dergano (il quartiere dove è avvenuto l'investimento) e 
dopo una serie di accertamenti tra Milano, Lissone e Senago lo hanno arrestato.  La vettura, 
altra analogia con il delitto Savarino, era priva di assicurazione. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Raid per beneficenza, le ragazze on the road 

http://www.milanotoday.it/zone/rho/rho/niccolo-savarino-vigile-ucciso-chi-era.html


 
Incallite per lo sport, prima di tutto, e con la voglia di girare il mondo per 
beneficenza. Al volante di una Peugeot 3008 rosa che chiamano Gazzamobile, 
macinano chilometri tra i continenti sfidando imperterrite le avversità del momento  
di Ilaria Salzano  
25.04.2013 - Partono di nuovo. Perché loro il sogno di una vita on the road ce l’hanno nel 
sangue. E l’hanno dimostrato. Mariella Carimini e Silvia Gottardi, segnate dall’esperienza del 
Mongol Rally nel 2010, dove, come unico equipaggio femminile italiano, sono riuscite a 
percorrere 14000 km in 6 settimane senza alcun tipo di supporto, dopo anche l’esperienza in 
Africa, ora programmano l’ennesima avventura: la meta è sempre più lontana e l’itinerario 
sempre più lungo, povero e affascinante. Questa è la volta, infatti, dell’America latina, 
effettivamente poco congeniale alle donne che viaggiano sole… ma non per loro, ritrovatesi più 
volte a fare i conti con il motore fuso e le pasticche dei freni da cambiare, spesso al traino 
dell’auto, anche per miglia, nel bel mezzo del deserto: mancano parecchi mesi allo start, ma 
già si pensa a impostare le tappe, a come aggiornare il diario di viaggio e a risparmiare, dato 
che lo scopo è sempre benefico e tutti i soldi racimolati dagli sponsor e non utilizzati saranno 
donati.  
Una formula, finora, risultata vincente. In Mongolia, con un viaggio very low cost, sono riuscite 
a devolvere 10.000 euro classificandosi quarte tra i team più generosi. “Una sensazione che sul 
volo di ritorno già ci spingeva a pensare all’avventura successiva. L’Africa era  
stata un mio pallino già in passato, dunque, anche senza un rally organizzato, a distanza di un 
anno, abbiamo rifatto lo zaino, e siamo ripartite”, commenta Mariella. Il 2011, infatti, è stata la 
volta della traversata africana fino a Cape Town: autonome come sempre, si sono avventurate 
sostanzialmente sole, soltanto con il supporto economico di aziende che prima di partire hanno 
creduto in questo loro inesauribile spirito. In quell’occasione sono stati donati 24.000 euro per 
un progetto del Cesvi nel Sud Africa, dedicato alle donne vittime di violenze domestiche e 
malate di AIDS e, anche questa volta, per la “Panamerica 2013”, i fondi andranno al genere 
femminile: hanno deciso di sposare la campagna “Indifesa” di Terre des Hommes per 
risvegliare l’attenzione sui diritti negati alle bambine. “Durante il viaggio faremo anche 
sicuramente tappa ad Apahua, in Ecuador, un villaggio sulle Ande situato a oltre 4.000 metri 
dove si trova la “Casa del sole Intiwasi”, il progetto concreto per cui raccogliamo soldi”, 
confermano le ragazze. 
Molteplici i luoghi da visitare. La macchina verrà spedita con una nave in Venezuela e da lì 
partirà un itinerario di circa 19.000 km attraverso 7 stati: Venezuela, Colombia, Ecuador, Perù, 
Bolivia, Cile, Argentina. “Ci sarà veramente da divertirsi perché passeremo da stupende 
spiagge tropicali a montagne altissime, dal bacino amazzonico alla remota Terra del Fuoco. 
Percorreremo in parte la mitica Panamericana, l’incredibile strada che si sviluppa lungo tutta la 
costa pacifica del continente, lasciandoci ovviamente la libertà di cambiare itinerario strada 
facendo in base agli incontri che faremo e alle esperienze che vivremo. Sicuramente 
imboccheremo la Carretera Austral, la strada che attraversa il Cile fino alla Patagonia 
argentina, che è il sogno di ogni avventuriero”, dicono euforiche.  
Progetti di donne al volante che ci fanno pensare a figure cinematografiche come Thelma a 
Luise, ovviamente in un'altra epoca e con diversi presupposti, che non possono che portare 
loro fortuna: Mariella e Silvia, infatti, che per beneficenza e solidarietà femminile, arrivano 
all’altro capo della terra con pinze e bulloni alla mano, sembrano essere la conferma 
dell’evoluzione femminile di oggi, favorita certamente dall’automobile, ma arrivata, in realtà, 
solo negli ultimi anni. “Sedute alla guida ci si sente libere davvero. Ma quando giriamo, spesso, 
ci rendiamo conto che le donne hanno ancora troppa paura di vivere l’auto come libertà: molte 
ci fermano e ci dicono che vorrebbero essere al nostro posto. Ma poi nei rally troviamo quasi 



sempre uomini… Certamente per fare questa esperienza ci vuole qualcosa in più: noi ogni volta 
ci prepariamo con dei corsi di meccanica… indispensabili per prepararci al peggio”. Sui corsi di 
sopravvivenza, invece, alcun accenno. Pratiche. Efficienti. Acute. Le donne, spesso, già 
nascono così. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 

 
 
L'appello ai motociclisti del Club Guzzi dopo gli ultimi incidenti: "Guidate con 
prudenza" 
Rinnovato invito a una guida sicura e senza rischi: "Il mezzo spesso inebria, ma la 
strada va utilizzata per quel che è. Chi vuol correre vada al Mugello" 
25.04.2013 - "Ci siamo chiesti se, a fronte di nuovi incidenti stradali dove sono coinvolti i 
motociclisti, non fosse il caso di intervenire con un appello di buon comportamento alla guida 
delle due ruote. Senza la pretesa di insegnare, ma solo di diffondere dei semplici concetti per 
guidare in sicurezza le due ruote a motore". Con questo spirito il Moto Club Guzzi di Empoli, 
tramite il suo presidente Giovanni Fiaschi, il quale è stato anche Referente Regionale FMI per 
l'Educazione Stradale dal 2006 al 2012, ha diffuso questa lettera aperta per invitare, con la 
bella stagione, alla prudenza sulle strade, in particolar modo sulle due ruote. 
 L'appello, tra l'altro, arriva proprio nel giorno in cui a Villanova si tengono i funerali dell'ultima 
vittima della strada su due ruote, il 47enne imprenditore edile Gianni Mazzoni. 
 Di seguito il testo del Moto Club Guzzi di Empoli. 
"Sono finalmente arrivate le belle giornate di Primavera, quelle dove non è caldo e non è 
freddo, non c’è sole cocente e non c’è ghiaccio nè fango. Temperature e luminosità ideali per 
piacevoli escursioni in moto. E cosa c’è di più piacevole di una sgassata sulle belle strade 
collinari della nostra Toscana? Andare in moto è un piacere perché l’equilibrio delle due ruote 
dà la sensazione di volare, si sente il vento, si assaporano gli odori. Chi viaggia in auto è 
dentro l’auto, chi viaggia in moto è dentro il paesaggio.  
Ma con la buona stagione tornano anche le notizie di incidenti che coinvolgono i motociclisti. 
Non spetta a noi stabilire le cause esatte di ogni singolo incidente e vogliamo, anche in questa 
occasione, un pensiero sincero, rispettoso e commosso a tutte le vittime della strada  ma, per 
quanto ci compete, vogliamo fare a tutti un appello alla prudenza, e soprattutto ai motociclisti.  
La moto, spesso, inebria. Porta ad approfittare della sua potenza, della sua leggerezza, della 
sua agilità. Questo può essere pericoloso perché chi lo fa finisce per scambiare la strada per 
una pista dove misurare la propria abilità e la potenza del mezzo. 
La strada, invece, dev’essere usata per quello che è: una strada, appunto, dove ai suoi bordi 
non ci sono vie di fuga ma alberi, paletti, fossati, muri e, soprattutto, è usata da altre schegge 
impazzite che ci vengono incontro.   
Chi vuol correre deve andare al Mugello. 
Lo slogan del Moto Club Guzzi Empoli, da anni impegnato nell’Educazione Stradale nelle scuole 
per conto della Federazione Motociclistica Italiana, è: SLOW GO - andare piano - sano - 
lontano.  
Perché se è vero che gli incidenti sono sempre inaspettati (nessuno si alza la mattina già 
sapendo che quel giorno avrà un incidente) è anche vero che gli incidenti sono prevedibili. Può 
sembrare un paradosso ma è pura logica e la spieghiamo: 
Se un pilota si abitua ad andare sempre troppo veloce è prevedibile che, prima o poi, avrà un 
incidente. Se un pilota si abitua a piegare le curve all’estremo, è prevedibile che, prima o poi, 
avrà un incidente. Se un pilota si abitua a fare sorpassi azzardati, è prevedibile che, prima o 
poi, avrà un incidente. Potremmo continuare così all’infinito: se un pilota si abitua a... bucare i 
semafori… non segnalare i cambi di direzione… pretendere la precedenza senza accertarsi che 
l’automobilista ce la conceda…ecc., prima o poi avrà un incidente.  
E’ una logica matematica: più i comportamenti sono a rischio, maggiore è il rischio.  
Chi di noi si è abituato a guidare così, deve cambiare le proprie abitudini di guida e adottare 
comportamenti che riducano le probabilità di essere vittima di incidenti.  
Non è difficile, ed è anche molto piacevole, abituarsi ad andare piano; godere la piega e non 
forzarla; abituarsi a stare alla distanza di sicurezza e fuori dalla linea di tamponamento; 
rispettare i semafori; abituarsi a segnalare sempre (anche sulle rotatorie!) i cambi di direzione; 



essere sempre pronti a fermarsi se gli altri non danno la precedenza anche se ne abbiamo 
diritto…ecc.  
E ricordare che, nonostante il grande piacere che offre, andare in moto è, statisticamente, 
nove volte più pericoloso che andare in auto. E non è poi così importante avere ragione o 
torto, la cosa più importante è non avere incidenti perchè in quel caso, chi ne esce peggio è 
sempre il motociclista". 
Moto Club Guzzi Empoli 
 
Fonte della notizia: gonews.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Sicurezza stradale, siglato a Padova l’accordo Polstrada-autotrasportatori 
E' stata firmata questa mattina nella sede della Polizia stradale del Veneto l'intesa 
per un piano di controlli e vigilanza regionale su strada ma anche all'interno delle 
aziende. Obiettivo: prevenire gli incidenti sul lavoro e contrastare il lavoro sommerso 
25.04.2013 - E’ stato siglato questa mattina nella sede della Polizia stradale del Veneto a 
Padova l’intesa per un piano di controlli e vigilanza regionale su strada tra Polstrada e 
autotrasportatori. 
L'ACCORDO. Si è arrivati all’accordo dopo un semestre di sperimentazione nella provincia di 
Vicenza e si è raggiunto tra ispettori del lavoro e ufficiali di polizia giudiziaria specialisti in 
controlli su strada e all'interno delle imprese di autotrasporto 
OBIETTIVI. Obiettivo dell’intesa prevenire gli incidenti sul lavoro e contrastare il lavoro 
sommerso come spiega il responsabile della Polstrada del Veneto Massimo Piampiani: "Oggi il 
lavoro della Polizia Stradale si deve svolgere anche all'interno dei luoghi di lavoro la percezione 
comune è che incidenti stradali e sul lavoro costituiscano due fenomeni distinti, mentre le 
rilevazioni statistiche ci dicono che circa la metà degli incidenti sul lavoro è causata da incidenti 
stradali. Non è un iniziativa contro le imprese ma nell'interesse delle aziende di autotrasporto 
che operano nella legalità, il cui fine è contrastare concretamente il lavoro sommerso 
favorendo la libera concorrenza". 

Fonte della notizia: padovaoggi.it 

 

Falconara: rapina alle poste, carabiniere in borghese arresta uno dei criminali 
Due uomini hanno fatto irruzione pistole in pugno minacciando le cassiere, ma fra i 
clienti in coda c'era anche un carabiniere in borghese che si è gettato 
all'inseguimento dei rapinatori riuscendo a bloccarne uno  
25.04.2013 - Attimi di paura ieri all’ufficio postale di via XX Settembre a Falconara: due uomini 
hanno fatto irruzione e pistole in pugno hanno minacciato le cassiere e la direttrice, facendosi 
consegnare 6mila e 500 euro (solo i soldi a disposizione, visto che le casseforti erano 
ovviamente chiuse con apertura a tempo). Una volta presi i soldi la coppia si è subito data alla 
fuga pensando di averla fatta franca, ma fra i pochi clienti in coda c’era anche un carabiniere in 
borghese, che avendo intuito che le armi impugnate fossero semplici scacciacani si è gettato  
subito all’inseguimento dei rapinatori riuscendo a bloccarne uno, R. S., 45enne numanese. Il 
complice è invece riuscito a fuggire. Il militare ha quindi avvisato i colleghi, mentre all’interno 
dell’ufficio postale una delle cassiere si sentiva male per il forte choc subito. 
 
Fonte della notizia: anconatoday.it 

 
 
Guida tasso alcol 5 volte oltre limite 
Denunciato a Firenze automobilista quarantunenne 
FIRENZE, 25 APR - Fermato per un normale controllo mentre era alla guida della propria auto, 
è stato trovato con un tasso di alcol nel sangue di 2,6 grammi per litro, pari a oltre cinque 
volte il limite consentito. Protagonista, la scorsa notte intorno alle 4 in via della villa Demidoff, 



nella zona di Novoli a Firenze, un quarantunenne. L'uomo è stato denunciato dalla polizia per 
guida in stato di ebbrezza e la sua vettura sequestrata. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Permessi disabili, usa il pass della moglie defunta: «E' solo un ricordo». E c'è chi 
grida: «Lei non sa chi sono io» 
Nuovo blitz in centro: una ventina i permessi sequestrati. Segnala al Messaggero.it le 
irregolarità in giro per Roma 
ROMA 24.04.2013 - «Il pass disabili di mia moglie? Lo tengo sul cruscotto per ricordo, è morta 
anni fa e non l'ho più tolto, è solo per ricordo, mica voglio approfittarne...». Sicuro di sé, quasi 
arrogante, inizia a gridare quando i vigili lo fermano su via dei Fori Imperiali e gli fanno notare 
che il pass disabili usato per entrare nella Ztl non solo è scaduto nel 2009, ma appartiene alla 
moglie defunta nel 2011. E non è facile far calmare l'automobilista fermato che sembra avere 
una grande fretta. Ma gli agenti intimano l'alt e verificano in tempo reale con un agente della 
polizia giudiziaria che poco dopo darà la risposta: «Quel pass appartiene a una donna 
defunta». C'è anche chi prova la carta del «lei non sa chi sono io...» spiegando che «lavora al 
Tar del Lazio». 
Prosegue lotta ai furbetti del pass disabili, a coloro che sottraggono ogni giorno gli spazi 
riservati ai veri portatori di handicap e che colonizzano la città parcheggiando negli stalli 
riservati e sulle strisce blu senza pagare. Un nuovo blitz questa mattina in centro, dopo i 
controlli di lunedì durante i quali è stata fermata una donna che esibiva il pass del nonno morto 
sei anni fa.  
IL BLITZ. Anche questa mattina i vigili del I Gruppo diretto da Stefano Napoli e quelli del Gssu 
diretti dal vicecomandante del Corpo Antonio Di Maggio sono scesi in strada per verificare le 
irregolarità sui permessi per disabili che sembrano essere diventate una regola nella Capitale. 
Sui 114 controlli effettuati, in 12 casi i permessi sono stati ritirati per diverse irregolarità: si va 
dal pass scaduto, al permesso che apparteneva al disabile ormai defunto. Cosa rischiano i 
furbetti? Solo una multa da 100 euro e il sequestro del pass. Si entra invece nell'illecito penale 
per chi espone una fotocopia a colori del permesso: chi va in una copisteria e si fa fotocopiare 
il documento a colori viene denunciato per uso di atto falso e rischia il processo. Quattro le 
persone denunciate questa mattina.   
Segnalate le irregolarità a 
 permessidisabili@ilmessaggero.it  
«IL PASS DEL DEFUNTO? SOLO UN RICORDO». Vorrebbe, a tutti i costi, convincere che quel 
permesso appartenuto alla moglie scomparsa nel 2011, è solo un ricordo. «Da quando è morta 
mia moglie non l'ho più toccato, guardi che è solo un ricordo» dice l'uomo. L'attesa per le 
verifiche fa innervosire l'automobilista fermato che viaggia insieme a un'altra persona. 
«Calmo? Io non mi calmo - dice l'automobilista - non sono calmo per niente, dammi il disco (il 
pass ndr) perché quello è un ricordo e me lo devi ridare». 
«IO LAVORO AL TAR DEL LAZIO». c'è poi chi tira fuori il jolly del "lei non sa chi sono io". «Io 
lavoro al Tar del Lazio, non è un problema, io ho il tesserino del Tar» ci tiene a sottolineare 
l'uomo a bordo dell'auto fermata per un controllo del pass disabili.  
L'agente resta in silenzio per qualche secondo, poi risponde: «Io lavoro alla Polizia Municipale, 
anche io ho il tesserino». Il vigile prosegue e spiega: «Vi sto avvisando anche a vostra 
garanzia, se la signora è mancata, voi non siete piu in possesso del diritto di entrare nei varchi 
della Ztl quando è attiva, quindi ogni volta che entrate vi viene fatta la multa. E' mio dovere 
informarla che faremmo accertamenti all'ufficio contravvenzioni se la copia del permesso 
scaduto è stata usata per fare ricorso». 
Cosa dice la legge? Chi ha un pass per disabili può entrare nella Ztl: il sistema informatico che 
"legge" la targa consente di riconoscere chi è in regola. Spesso anche se il pass non è più 
valido l'automobilista entra comunque nella Ztl, il sistema dei varchi si attiva e viene fatta la 
multa. I vigili hanno verificato che l'auto fermata questa mattina aveva ricevuto almeno venti 
multe per violazione della normativa in materia di Ztl. E c'è anche chi prova a fare ricorso al 
Tar inviando una fotocopia del pass dove non è indicata la data di scadenza.  
PASS FOTOCOPIATI. Prova a cambiare strada, ma la paletta dell'agente intima l'alt. Ore 10.30, 
Largo Corrado Ricci, angolo via dei Fori Imperiali. L'occhio attento dell'agente ha notato che sul 



cruscotto viene esposto una fotocopia di un pass. E' a colori, si tratta, in pratica, di un falso 
punito dalla legge. «Sì, è vero, questa è sola una fotocopia - confessa subito l'anziano - quello 
originale ce l'ha mia moglie che sto andando a prendere». Pass sequestrato, denuncia penale 
per l'anziano che balbetta quando i vigili chiedono: «Dove ha fatto la fotocopia?». C'è anche 
chi espone una semplice fotocopia su carta, non plastificata e si giustifica: «A casa ho 
l'originale, ditemi dove mi devo presentare e ve la porto».  
«L’utilizzo di pass falsi per accedere nella ztl è un fenomeno incivile e irrispettoso - dichiara il 
Delegato del sindaco Alemanno alle Politiche della Sicurezza Urbana Giorgio Ciardi - Bene 
perciò il lavoro della Polizia Locale e del gruppo Spe coordinati dal Vicecomandante Generale Di 
Maggio che ha portato al ritiro di 12 permessi perché irregolari. Un’attività questa che si 
aggiunge al grande lavoro portato avanti dalla Polizia Locale per contrastare ogni forma di 
abusivismo e illegalità sul territorio».  
Poi c'è quel papà che a bordo ha un bimbo e dietro il portabagagli una carrozzina: si ferma, 
abbassa il finestrino e chiama il vigile. «Grazie, grazie per quello che state facendo – dice il 
papà – non sa che rabbia e che umiliazione ogni volta che devo girare in auto per ore per 
trovare un parcheggio per invalidi che non sia occupato da auto senza permesso». 
laura.bogliolo@ilmessaggero.it 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 
 
L’automobilista “indisciplinato” aveva i documenti falsi  
25.04.2013 - Non è passato inosservato il comportamento di un automobilista che alla vista 
del posto di blocco della polizia ha fatto inversione di marcia in fretta e furia. La scena è 
avvenuta in via Adam a Casale. L’Alfa Romeo 147 è stata subito fermata. A bordo c’era un 
albanese che dalla patente risultava essere Marvi Nonaj, nato a Tirana (Albania), domiciliato in 
provincia di Asti. I poliziotti hanno notato che la patente era falsa, perciò hanno eseguito 
accertamenti nelle banche dati. E’ così emerso che l’uomo aveva documenti falsi (anche la 
carta d’identità riportava lo stesso nome fasullo). Ermal, non Marvi, Nonaj, è un 
pluripregiudicato per reati inerenti gli stupefacenti che nel 2011 era stato in galera a Vercelli, 
poi accompagnato alla frontiera ed espulso. E’ così stato nuovamente portato al 
commissariato, arrestato e processato. 
 
Fonte della notizia: lapulceonline.it 

 
 
Bus e autista non in regola per gita 
Polstrada trasferisce bimbi su altro mezzo a Civitanova Marche 
MACERATA, 24 APR - Un autobus non revisionato da oltre due anni, un autista ''precario'', piu' 
due multe per eccesso di velocita' e per la non regolarita' degli estintori, Sono le irregolarita' 
rilevate dalla polizia stradale durante un controllo ad un pullman noleggiato per una gita 
scolastica nei pressi del casello autostradale dell'A14 a Civitanova Marche. I bimbi delle scuole 
primarie che erano a bordo sono stati trasferiti su un altro mezzo dagli agenti. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
Sequestrata oltre una tonnellata di mitili  
Le Fiamme gialle hanno smantellato quattro vivai abusivi nella acque del golfo. 
LA SPEZIA 24.05.2013 - Un maxi sequestro di mitili illegali, pronti per essere immessi sul 
mercato. Lo hanno messo a segno gli uomini del Nucleo aeronavale della Guardia di finanza, 
che hanno individuato e smantellato quattro impianti abusivi di mitilicoltura abilmente occultati 
nelle acque della rada interna del golfo della Spezia. L'operazione, portata a termine di militari 
della sezione operativa del Nucleo aeronavale con il supporto dei sommozzatori delle Fiamme 
gialle provenienti da Genova, ha tolto dal commercio oltre una tonnellata di 'muscoli', che 
potevano rappresentare un rischio per la salute dei consumatori. I mitili, infatti, venivano 
allevati senza alcun controllo igienico-sanitario.  
Da non trascurare i risvolti relativi al contrasto alle condotte commerciali sleali, che avrebbero 



danneggiato tutte le imprese spezzine che operano nel settore in piena legalità. L'intero 
quantitativo sequestrato sarà destinato alla distruzione. 
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 

 
 
Fermati con passaporto falso e senza patente: arrestati 
SPINEA 24.04.2013 -  Mostrano alla polizia documenti falsi: arrestati.  Domenica pomeriggio 
una pattuglia della Polstrada, durante il servizio nel territorio di Spinea, ha proceduto al 
controllo di un’auto e degli occupanti. Al momento del controllo il conducente ha esibito un 
passaporto bulgaro dichiarando di aver smarrito la patente di guida, mentre la passeggera ha 
esibito un passaporto lituano. Da un attento esame dei documenti e dai successivi 
accertamenti attraverso banche dati internazionali ed organismi di cooperazione interforze è 
emerso che la documentazione esibita non era regolare, ma abilmente contraffatta. Inoltre il 
conducente non risultava titolare di alcuna patente di guida. Alla fine i due stranieri, S.I.M. di 
44 anni e N.J. 25 enne, le cui generalità esatte sono tuttavia ancora in fase di accertamento, 
sono stati arrestati per possesso di documenti identificativi falsi validi per l’espatrio. Il 
conducente è stato anche denunciato per il reato di guida senza patente. 
 
Fonte della notizia: nuovavenezia.gelocal.it 

 
 
Lecce, truffa ai danni dell’Allianz. Nei guai un liquidatore 
Patteggia per un anno e 4 mesi di reclusione. Un ex funzionario del centro di 
liquidazione, Lecce, é stato denunciato dall’assicurazione Allianz Spa per avere 
caricato sul terminale dati e documentazione falsa inerente ad un incidente stradale 
da cui, successivamente, ne avrebbe tratto profitto. 
di Orsola Tasso 
LECCE 24.04.2013 – Una lunga indagine, durata più di un anno, ha dato alla luce il nome di un 
funzionario del centro di liquidazione danni di Lecce,Graziano Ingrosso, unico responsabile 
della vicenda. L’uomo avrebbe inserito dati e documenti falsi inerenti ad un incidente stradale 
avvenuto nel giugno del 2005, secondo cui il passeggero avrebbe riportato gravi lesioni. 
L’assicurazione, l’Allianz, avrebbe così liquidato il suo assicurato con un bonifico di 6 mila 448 
euro nell’agosto del 2007. Tale operazione portò il sign. Ingrosso ad incassare un consistente 
profitto non curante del danno che avrebbe recato alla società con le sue dovute conseguenze. 
L’avvocato, Giuseppe Milli, assieme all’agenzia investigativa hanno svolto questa lunga 
indagine analizzando i terminali del centro di liquidazione danni di Lecce e ascoltando diverse 
persone coinvolte in vari incidenti. Dopo varie verifiche, incroci, diverse sono state le anomalie 
riscontrate. Acuni casi caduti in prescrizione. A breve partirà il processo che vedrà l’Allianz 
assicurazione come parte lesa. Impegnata più che nel recupero delle somme versate 
ingiustamente, al danno d’immagine recato. La denuncia presentata dalla società assicurativa 
ha portato l’ex liquidatore ad un patteggiamento per una condanna di 4 mesi di reclusione. 
 
Fonte della notizia: lecce.ilquotidianoitaliano.it 
 
 
SALVATAGGI 
Più di 1.500 interventi durante la stagione per i poliziotti in servizio sulle piste da sci 
Diminuiti gli incidenti e gli interventi in elisoccorso, stabile il numero di 
contravvenzioni e di denunce 
di Marco Camilli 
AOSTA 24.04.2013 - Il colpo di coda dell'inverno consente ancora ad alcune località sciistiche 
della Valle d'Aosta di mantenere aperti gli impianti, tuttavia la stagione può considerarsi 
conclusa. E' quindi giunta l'ora dei bilanci e anche gli agenti di polizia che durante l'inverno 
hanno garantito la sicurezza delle principali piste da sci possono tirare le somme dell'attività 
compiuta. I poliziotti, alcuni valdostani mentre altri provenienti da altri uffici specialmente del 
Nord Italia, erano presenti nei comprensori di Cervinia, Monterosa Ski, Courmayeur, 
Valtournenche, La Thuile e Pila e nel complesso hanno compiuto 1.510 interventi di soccorso 



rispetto ai 1.443 della precedente stagione. L'aumento, sottolinea la Questura di Aosta, è 
dovuto anche alle ottimali condizioni di innevamento e di tenuta dei comprensori che inducono 
talvolta gli sciatori a confidare eccessivamente nelle proprie capacità. Quindi a queste condotte 
spericolate corrisponde una più frequente attività di prevenzione, in particolare nei periodi di 
maggiore affollamento delle piste o in occasione di manifestazioni di rilievo. I risultati sono 
visibili. Gli incidenti sono diminuiti da 364 a 307, di cui 268 con responsabilità di terzi, 15 con 
ostacoli fissi e 3 con ostacoli mobili. I restanti sono incidenti su impianto. Due i decessi per 
cause traumatiche e nessuno per cause naturali. Più che dimezzate invece le denunce e le 
querele raccolte, da 54 a 20, mentre le contravvenzioni per condotta pericolosa, eccesso di 
velocità e simili sono state 114 (erano state 125 la scorsa stagione) e le denunce 5. 
Drasticamente ridotti anche gli interventi con l'ausilio dell'elisoccorso, 201 in tutto contro i 296 
dello scorso anno. 
 
Fonte della notizia: aostaoggi.it 

 
 
Un cigno in superstrada Salvato sul terzo ponte 
LECCO 24.04.2013 - Ha rischiato le penne ma, per fortuna, è a lieto fine la storia con 
protagonista un cigno del lago che stamattina è salito dal terzo ponte fino in superstrada, sulla 
corsia verso Milano. L'animale è stato schivato da diversi automobilisti che hanno lanciato 
l'allarme alla Polizia stradale di Lecco, intervenuta sul posto: il pennuto se l'è vista brutta ma 
poi si è appollaiato in un angolo sul ponte Manzoni. Ci sono state ripercussioni al traffico sulla 
36 ma la carreggiata non è stata comunque chiusa. Il cigno era sanguinante, segno che si era 
comunque ferito nella sua "avventura", ma poi è stato soccorso dai vigili del fuoco di Lecco 
che lo hanno raggiunto e portato via dalla super. L'animale, dopo essere stato "ricoverato" 
nella caserma dei pompieri, è stato riportato nel lago e liberato dagli agenti della polizia 
provinciale. 
 
Fonte della notizia: laprovinciadisondrio.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Provoca un sinistro stradale con feriti e poi fugge. Rintracciato dai Carabinieri presso 
la propria abitazione 
25.04.2013 - Tutto è accaduto alle prime ore del 23 aprile a Savigliano quando un 23enne, alla 
guida della propria autovettura, dopo aver attraversato un incrocio senza ottemperare 
all’obbligo di fermarsi, andava a collidere contro un furgone, causandone il ribaltamento.  Gli 
occupanti del mezzo, due residenti nel fossanese, fortunatamente riusciva ad uscire dal mezzo 
 riportando lievi lesioni.  Il giovane, residente a Savigliano, per cause in corso di accertamento 
si allontanava dal luogo del sinistro senza prestare soccorso.  I carabinieri della Stazione di 
Marene, intervenuti sul posto per i rilievi del caso, rinvenivano la targa del mezzo del fuggitivo 
che si era divelta a seguito del sinistro.  Gli accertamenti consentivano di rintracciare, poco 
dopo, l’automobilista presso la propria abitazione dove, alla contestazione dei fatti, ammetteva 
le proprie responsabilità.  Il giovane è stato denunciato in stato di libertà per il reato di fuga in 
caso di incidente stradale con danni a persone ed omissione di soccorso.  
 
Fonte della notizia: targatocn.it 

 
 
I lupi scendono dai monti: esemplare investito a Castrocaro 
Una femmina di 30 chili è stata travolta e uccisa da un'auto che si è allontanata 
senza dare l'allarme 
FORLÌ, 24 aprile 2013 - Clamoroso ieri lungo la statale 67 al chilometro 177più 400 località 
Pieve salutare comune di Castrocaro Terme: un'auto ha investito e ucciso una lupa femmina di 
30 chili. Sulle prime sembrava un cane ma poi si è scoperto trattarsi di una lupa. E' la prima 
volta che si ha notizia di un avvistamento di esemplari in pianura. L'auto investitrice ha 
lasciato sul posto alcuni frammenti ma si è allontanata senza dare l'allarme. Sul posto è 



arrivata la Polstrada di Forlì distaccamento di Rocca San Casciano. La carcassa è stata 
recuperata dal centro recupero fauna selvatica di Ravenna. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Lite per motivi di viabilità: viene accoltellato alla gamba 
Massimiliano Piovesana, 39 anni, stava percorrendo via Repubbliche Marinare con la 
sua auto quando ha litigato con due ragazzi a bordo di uno scooter. Dieci giorni di 
prognosi 
25.04.2013 - Litiga per motivi di viabilità e viene accoltellato alla gamba. È accaduto la notte 
scorsa nel quartiere di San Giovanni a Barra. Secondo quanto riferito alla polizia dalla vittima, 
Massimiliano Piovesana, 39 anni, stava percorrendo via Repubbliche Marinare con la sua auto 
quando ha litigato con due ragazzi a bordo di uno scooter per questioni di viabilità. Uno dei due 
centauri lo ha colpito con un coltello alla gamba sinistra. Per Piovesana dieci i giorni di 
prognosi.  
 
Fonte della notizia: ponticelli.napolitoday.it 

 
 
Pozzuoli. Rissa nel condominio per il posto auto: fratture e colpi di bottiglia. Sei 
arresti 
Misure cautelari anche per due donne. Gli arrestati appartengono a due gruppi 
familiari. Sono ai domiciliari nello stesso condominio 
NAPOLI 25.04.2013 - Sei persone - quattro uomini e due donne - sono state arrestate dai 
carabinieri a Pozzuoli per rissa. I sei si sono azzuffati nel corso di una lite condominiale.  Le 
persone arrestate - alle quali è stato concesso il beneficio dei domiciliari - appartengono a due 
nuclei familiari e si sono affrontate con un coccio di bottiglia. Alcune di loro hanno riportato 
delle fratture e contusioni mentre altre ferite da taglio. La lite, secondo quanto accertato dai 
carabinieri, è scoppiata per un parcheggio. Dalle parole ai fatti il passo è stato breve e per 
riportare la calma è stato necessario l'intervento di un discreto numero di militari. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Dopo Marco, Lorenzo: un altro 20enne muore sulle strade di Cesena 
Drammatico incidente stradale a Settecrociari. Dopo Marco Campori, deceduto 18 
giorni fa, un altro giovane di appena 20 anni, Lorenzo Cococcia, ha perso la vita in 
uno schianto verificatosi in via Settecrociari 
CESENA 25.04.2013 - Drammatico incidente stradale nella tarda serata di mercoledì a 
Settecrociari. Un giovane di appena 20 anni, Lorenzo Cococcia, ha perso la vita in uno schianto 
verificatosi in via Settecrociari, all'altezza della rotonda. Si tratta di uno scontro tra due auto, 
una delle quali - una "Renault" - finita nel fossato che costeggia la carreggiata. Nell'impatto il 
giovane è deceduto praticamente sul colpo, mentre altre due persone sono rimaste ferite in 
modo non grave. Si tratta di un bambino di 11 anni ed un uomo di 38. Entrambi sono stati 
trasportati al pronto soccorso dell'ospedale "Maurizio Bufalini" di Cesena. Il bimbo è stato 
ricoverato con il codice di media gravità. Sul posto i Vigili del Fuoco, che hanno provveduto ad 
estrarre dall'abitacolo il corpo del ventenne e a metter in sicurezza le auto, i sanitari di 
"Romagna Soccorso" con due ambulanze e l'auto col medico a bordo. La dinamica è al vaglio 
della PolStrada, che ha proceduto ai rilievi di legge. La vittima viaggiava al volante di una 
"Clio" quando si è scontrato frontalmente con un'altra vettura. Lorenzo, detto "Lollo", era un 
esperto di arti marziali e figlio dell'ispettore Gianfranco Cococcia del Commissariato di Polizia di 
Cesena. Tra le sue passioni anche quella del calcio. La tragedia segue quella recente di Marco 
Campori, il ventenne longianese deceduto in uno scontro tra due auto a Sala di Cesenatico in 
via Staggi. 
 



Fonte della notizia: cesenatoday.it 
 

 
Motociclista austriaco muore a Nurallao 
Tragico incidente sulla Statale 128 
NUORO, 25 APR - Incidente mortale nella tarda mattinata sulla Isili-Nurallao. Verso 
mezzogiorno, sulla Statale 128, un motociclista austriaco di 65 anni, Josef Bauer, 
nell'abbordare una curva ha invaso la corsia opposta. In quel momento stava arrivando 
un'auto e, per evitare l'impatto, il motociclista ha tentato una manovra estrema ma ha perso il 
controllo della moto che e' finita su un muretto al bordo strada. L'uomo e' stato portato in 
ambulanza in Ospedale dove pero' e' deceduto un'ora dopo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Camporosso: gravissimo incidente sulla Provinciale, due moto ed un'auto coinvolte. 
Tre feriti (motociclisti trasferiti a Genova) 
L’impatto è stato violentissimo: la Kawasaky si è letteralmente incastrata nell'auto, 
facendo compiere un volo di diversi metri al centauro 26enne. L'altra moto è volata 
via, così come il centauro alla guida. 
di Renato Agalliu 
25.04.2013 - Gravissimo incidente stradale, questo pomeriggio, poco dopo le 13 sulla Strada 
Provinciale tra Camporosso e Dolceacqua. Sono rimasti feriti in modo grave due giovani, C.A. 
26enne di Camporosso e S.S. 21enne di Dolceacqua. Entrambi viaggiavano su due moto di 
grossa cilindrata, una Kawasaky Ninja ed una Honda CBR.  Secondo la prima ricostruzione 
fatta dai Carabinieri, sembra che un'auto, una Peugeot 207, stesse svoltando da una strada 
secondaria sulla Provinciale 68 per svoltare verso mare, quando le due moto stavano 
sopraggiungendo (in direzione Dolceacqua, poco dopo il cimitero), centrandola in 
pieno. L'impatto è stato violentissimo: la Kawasaky si è letteralmente incastrata nell'auto, 
facendo compiere un volo di diversi metri al centauro 26enne. L'altra moto è volata via, così 
come il centauro alla guida.  Sul posto sono intervenuti i medici del 118, due ambulanze della 
Croce Azzurra ed una di Ponente Emergenza. Intervenuto anche l'elicottero dei Vigili del Fuoco 
che, dopo aver vericellato due medici, è andato al rendez vous con le ambulanze, all'ospedale 
di Bordighera, per il trasporto dei due al San Martino di Genova.  Il 26enne è il più grave ed è 
ricoverato in rianimazione ed in coma farmacologico. Non è fortunatamente in pericolo di 
vita. Il 21enne, invece, è cosciente ed è meno grave, nonostante le ferite e le fratture 
riportate. Il conducente dell'auto, S.L. 65enne di Taggia ma con alcuni terreni a Camporosso è 
stato portato in ospedale a Sanremo. Il traffico sulla Provinciale ha subito pesanti 
rallentamenti.  
 
Fonte della notizia: sanremonews.it 

 
 
Caldogno: centauro si schianta contro auto, è gravissimo 
L'incidente è avvenuto ieri sera, alle 22, in via Palazzina a Caldogno, Vicenza. Luca 
Lovato, 38 anni, ha centrato una vettura ed è stato violentemente sbalzato 
sull'asfalto 
25.04.2013 - Si trova ricoverato in gravissime condizioni Luca Lovato il centauro coinvolto in 
un'incidente ieri sera alle 22, in via Palazzina a Caldogno. Secondo una prima, sommaria, 
ricostruzione, l'uomo, 38 anni, si è schiantato contro un'auto, all'incrocio con la strada 
provinciale 41. Nell'impatto il suo corpo è stato sbalzato ed è finito violentemente sull'asfalto. 
Sul posto sono intervenuti i sanitari del Suem 118, che hanno soccorso il motociclista e l'hanno 
immediatamente trasportato nel reparto rianimazione del San Bortolo. Ha avuto bisogno di 
cure mediche anche il conducente dell'auto, illeso, ma in forte shock emotivo. Sul posto anche 
gli agenti della polizia locale di Caldogno. Ulteriori dettagli saranno forniti inseguito. 
 
Fonte della notizia: vicenzatoday.it 

 



 

48enne ferito in incidente con la moto a Viamaggio: interviene il Pegaso  
Non sarebbe in pericolo di vita 
25.04.2013 - Brutto incidente stradale questa mattina lungo la strada che porta al valico di 
Viamaggio. G.L., 48 anni, residente a Firenze, è caduto mentre era in sella alla sua moto. 
L'impatto è stato molto violento, tanto che l'uomo ha riportato un trauma cranico commotivo e 
un trauma del rachide. I primi soccorsi sono stati portati da un'ambulanza partita dall'ospedale 
di Sansepolcro, però data la gravità delle ferite è stato necessario richiedere l'intervento 
dell'elisoccorso Pegaso. Il 48enne è stato quindi trasportato presso il nosocomio fiorentino di 
Careggi. Fortunatamente non sarebbe in pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia: valtiberinainforma.it 

 
 
Orso ucciso su A24, automobilista illeso 
Automobilista in stato di choc: non ho potuto evitare l'impatto 
L'AQUILA, 25 APR - Un orso bruno e' stato investito e ucciso da un'auto stamani lungo 
l'autostrada A24, in prossimita' dello svincolo di Tornimparte (L'Aquila). Il conducente, che 
viaggiava in direzione Roma, si e' trovato improvvisamente l'animale davanti e l'impatto e' 
stato inevitabile ma per lui non vi sono state conseguenze. La carcassa dell'animale, 
presumibilmente tra i 3 ed i 4 anni di eta', e' stata affidata al servizio Veterinario della Asl. In 
stato di choc l'automobilista. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Ultima ora: centauro perde la vita sulla Direttissima 
di Gianni Giacomino 
24.04.2013 - Con i compagni di sempre era partito da Torino per un giro in moto nelle Valli di 
Lanzo. Un pomeriggio limpido e caldo, sotto un sole da cartolina. L’ideale per divertirsi un po’ 
sulle due ruote. «Stavamo andando a Lanzo, a prendere un caffè, come abbiamo fatto 
centinaia di volte», racconta un amico di Renato Sardo, pensionato di 60 anni, di Torino, ma 
originario del Truc di Miola, a La Cassa.L’uomo ha gli occhi lucidi e un groppo in gola, perché 
Renato ha appena trovato la morte in sella alla sua Yamaha R1 1000. È uscito di strada mentre 
percorreva la strada provinciale 1, la direttissima della Mandria, conosciuta da tutti come il 
«rettilineo della morte». L’incidente è avvenuto mercoledì 24 aprile a Cafasse, dove il serpente 
di asfalto si piega leggermente in quella che tutti conoscono come la curva del Tripoli. Un 
tratto che invita i centauri a piegare, ma che è molto rischioso, soprattutto perché ci sono altre 
strade secondarie che si immettono sulla provinciale. Basta dare un’occhiata ai mazzi di fiori 
sistemati a bordo strada, o appoggiati sul guard rail, che qualcuno ha sistemato per ricordare 
chi non c’è più. Perché Renato Sardo è solo l’ultimo motociclista che si è ammazzato in quel 
tratto di strada. Una scia di sangue impressionante che, tempo fa, aveva convinto i residenti 
della zona a promuovere una raccolta firme per segnalare la pericolosità del curvone dove, 
spesso qualcuno veniva coinvolto in un incidente. Un appello che, però, non ha cambiato 
affatto le cose. La tragedia è avvenuta poco dopo le 16. Sardo stava viaggiando in direzione di 
Lanzo quando, per motivi che stanno accertando i carabinieri di Fiano, ha perso il controllo 
della sua Yamaha. Forse per evitare un furgone, forse perché è stato leggermente urtato dal 
mezzo. L’unica cosa certa è che non sono rimasti segni di frenata sul manto stradale. 
 
Fonte della notizia: ilrisveglio-online.it 

 
 
Con auto in mare,donna muore nelle Eolie 
Si pensa a un malore o a una manovra errata 
LIPARI (MESSINA), 24 APR - Una donna e' morta finendo in mare con la sua auto nel porto di 
Punta Galera, nel comune di Malfa che si trova nell'isola di Salina. Il corpo di Rosaria Belfiore, 
51 anni, e' stato trovato sulla scogliera. I carabinieri e la Guardia costiera hanno trovato l'auto 



nei fondali vicini all'area portuale. Probabilmente si e' trattato di un malore o di una manovra 
errata. Casalinga, sposata, lascia anche una figlia di 25 anni. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Cade mentre si allena in bici e batte la testa: muore cicloamatore 60enne 
L'incidente poco prima delle 16.30 all'altezza di una curva a Brendola, i carabinieri 
cercano testimoni e conoscenti 
VICENZA 24.04.2013 - Un ciclista dell'apparente età di 60 anni ha perso la vita oggi a 
Brendola (Vicenza) cadendo rovinosamente dalla propria bicicletta da corsa e battendo la 
testa. Secondo i primi rilievi dei carabinieri il ciclista poco prima delle 16.30 avrebbe perso il 
controllo del mezzo rovinando a terra e picchiando la testa sull'asfalto: sarebbe deceduto sul 
colpo. L'incidente è avvenuto all'altezza di una curva. Sono in corso accertamenti per 
l'identificazione del ciclista che, in tuta da allenamento, era sprovvisto dei documenti. Si 
tratterebbe comunque di un cicloamatore della zona. L'Arma ha diramato in serata la marca 
della bici, una De Rosa argento e nera, e il tipo di tuta (una "AG2R") per ricevere informazioni 
da chi lo conosceva. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 
 
Anziano travolto a Cairo, è gravissimo  
SAVONA 24.04.2013 - Un pensionato di 81 anni versa in gravi condizioni all’ospedale Santa 
Corona di Pietra Ligure dopo essere stato investito da un’auto mentre attraversava la strada a 
Cairo Montenotte, in Valbormida. Gravi le ferite in seguito all’urto. È stato trasferito con 
l’ambulanza all’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure. 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 
 
Incidente sulla Palermo-Catania, furgone precipita: grave autista 
Il mezzo, carico di pesce, ha sfondato il guard rail tra Gerbini e Motta Sant'Anastasia 
facendo un salto di circa 14 metri. Il conducente, un palermitano di circa 30 anni, è 
stato trasportato in ospedale da un elicottero del 118 
24.04.2013 - Grave incidente questa mattina sulla Palermo-Catania, tra Gerbini e Motta 
Sant’Anastasia. Il guidatore di un furgone che trasportava pesce, un palermitano di circa 30 
anni, è rimasto gravemente ferito dopo essere precipitato per cause ancora da accertare dal 
viadotto "Simeto". Il mezzo ha fatto un salto di circa 14 metri dopo aver sfondato e distrutto il 
guard-rail. Il conducente è stato trasportato in ospedale da un elicottero del 118. Sul posto è 
intervenuta per i rilievi la polizia stradale di Catenanuova. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 
 
 
ESTERI 
A Mosca da luglio tutti taxi gialli 
Ma moscoviti preferiscono ancora il 'gipsy taxi' 
MOSCA, 25 APR - Rivoluzione a Mosca per i taxi ufficiali, finora pochi e di tutti i colori: dal 
primo luglio quelli nuovi dovranno essere obbligatoriamente gialli, come prevede una legge 
approvata in prima lettura dal Consiglio comunale di Mosca. Attualmente dei 28 mila taxi 
autorizzati nella capitale, solo 2500 sono gialli, ha riferito Maxim Liksutov, vicesindaco e capo 
del dipartimento per i trasporti. ''Giallo e' il colore dei taxi, i moscoviti e i turisti vi sono 
abituati'', ha aggiunto. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 



Svizzera:Ue deplora limiti immigrazione 
Ashton, Berna va contro accordo libera circolazione 
BRUXELLES, 24 APR - L'Ue ''deplora'' la decisione della Svizzera di ''continuare con le 
limitazioni quantitative'' adottate lo scorso anno nei confronti di 8 stati membri e ''di estenderle 
ai cittadini degli altri stati membri''. Cosi' l'Alto rappresentante Ue Catherine Ashton, 
sottolineando che ''le misure adottate oggi dal governo svizzero sono contrarie all'accordo sulla 
libera circolazione delle persone, perche' fanno differenza tra gli stati membri''. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Taxi–Leaf a New York, al via il progetto 
Siglato l’accordo fra il sindaco Michael Bloomberg e Nissan  
23.04.2013 - Un nuovo progetto pilota per lanciare il taxi elettrico a New York. L’accordo porta 
la firma dello stesso sindaco Michael Bloomberg e di Nissan e prevede l’inserimento di sei Leaf 
all’interno del servizio taxi durante la primavera. “Come parte del nostro impegno per i veicoli 
a zero emissioni per il mercato di massa, Nissan è alla continua ricerca di diffusione dei veicoli 
elettrici, inclusi impieghi commerciali come i taxi”, ha spiegato Joe Castelli, vice presidente 
Nissan Veicoli Commerciali.  
“Dopo la scelta di Nissan NV200 come “Taxi of Tomorrow” della città di New York, il nostro 
rapporto con la città ci fornisce l'ultimo banco di prova per condurre questo progetto pilota di 
taxi Leaf per aiutare a ottimizzare l'uso della tecnologia dei veicoli elettrici per applicazioni 
future." "Anche se il “Taxi of Tomorrow” non sarà sulle strade per altri sei mesi, stiamo già 
guardando avanti al taxi di dopodomani”, ha detto Bloomberg. “La comprovata esperienza di 
Nissan nella tecnologia dei veicoli elettrici ci metterà nelle condizioni di introdurre più 
facilmente auto a zero emissioni nelle flotte dei taxi, in modo che potremo raggiungere 
l'obiettivo di un terzo di taxi elettrici nell’intera flotta entro il 2020".  
Come parte del progetto pilota, Nissan e i partner della città di New York installeranno anche 
diversi punti di ricarica rapida in corrente continua su base CHAdeMO, che consentirà ai 
conducenti di ricaricare i taxi elettrici in fretta durante il loro turno. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
MORTI VERDI  
Avellino, agricoltore muore schiacciato da trattore 
PRATOLA SERRA 25.04.2013 - Un agricoltore 34enne e' morto questa mattina schiacciato dal 
suo trattore a Pratola Serra, in provincia di Avellino. L'uomo stava lavorando in un terreno alla 
periferia del paese. Il trattore si e' improvvisamente ribaltato e il 34enne e' rimasto 
intrappolato sotto il pesante mezzo. Per estrarre il corpo sono intervenuti i  vigili del fuoco. I 
carabinieri del comando provinciale di Avellino stanno effettuando tutti i rilievi per ricostruire la 
dinamica dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: resport.it 

 
 
Brescia, si schianta con la moto contro un trattore: morto oggi un 45enne 
BRESCIA 24.04.2013 - Un 45enne residente in provincia di Milano è morto oggi pomeriggio in 
un incidente stradale a Lonato (Brescia), sulla strada provinciale 668. Ferita la donna che 
viaggiava con lui, trasportata in eliambulanza agli Spedali Civili di Brescia. L'uomo in sella alla 
sua moto quando, forse a causa di un sorpasso azzardato, si è schiantato contro un trattore, il 
cui conducente è rimasto ferito in modo lieve. Sul posto per i rilievi la polizia stradale. 
 
Fonte della notizia: leggo.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Barbone aggredisce poliziotti tre agenti finiscono in ospedale 



Gli agenti, arrivati per un controllo in un cantiere delle Ferrovie dello Stato dove 
erano stati segnalati dei ladri in azione, sono stati sorpresi alle spalle dall'uomo 
armato di spranga 
di Romina Marceca 
25.04.2013 - Un barbone ferisce a colpi di spranga tre poliziotti e li spedisce in ospedale. È 
accaduto ieri sera in fondo Alfano, nella zona di via Oreto. I poliziotti sono arrivati per un 
controllo in un cantiere delle Ferrovie dello Stato, dove erano stati segnalati dei ladri in azione. 
Al loro arrivo, però, gli agenti hanno trovato all'esterno della struttura un barbone straniero 
che li ha aggrediti a sprangate, sorprendendoli alle spalle. Un poliziotto ha riportato una 
profonda ferita alla testa, un altro la frattura a un polso e il terzo contusioni in varie parti del 
corpo. I poliziotti, con l'aiuto di altri due colleghi, sono riusciti a bloccare il barbone che è stato 
fermato e accompagnato in questura. I tre feriti sono stati trasportati in ambulanza al 
Policlinico. 
 
Fonte della notizia: palermo.repubblica.it 

Gli rimuovono l'auto non assicurata: lui prende a calci la vettura della polizia 
municipale 
L'uomo, un napoletano residente a Cormayeur, che è stato sottoposto a fermo, ha 
iniziato a dare in escandescenze, dopo che gli agenti del Comando gli hanno impedito 
di tornare in possesso dell'auto 
di Fabrizio Tenerelli 
SANREMO 25.04.2013 - Un'auto della polizia municipale di Sanremo, parcheggiata nel piazzale 
del Comando, in via Goethe, è stata danneggiata, dopo essere stata presa a calci, ieri sera, da 
un automobilista a cui era stata rimossa la vettura, una Ford Ka, posteggiata sul lungomare e 
sprovvista dell'assicurazione. L'uomo, un napoletano residente a Cormayeur, che è stato 
sottoposto a fermo, ha iniziato a dare in escandescenze, dopo che gli agenti del Comando gli 
hanno impedito di tornare in possesso dell'auto. Prima ha cominciato a prendere a pugni il 
gabbiotto del piantone; quindi è uscito nel piazzale, danneggiando l'auto.  
 
Fonte della notizia: riviera24.it 

 
 
Molotov in un salone di bellezza a Cremona 
Un cremonese di 43 anni è stato arrestato per resistenza a pubblico ufficiale: l’uomo 
in passato aveva avuto una relazione con una delle collaboratrici del centro estetico. 
Non gli è stato però contestato l’attacco incendiario  
CREMONA, 24 aprile 2013 - Il salone di bellezza che si trova davanti alla chiesa di Sant’Ilario a 
Cremona è da giorni al centro di una serie di atti vandalici. Nelle notti di venerdì e lunedì 
cinque vetrine sono state distrutte. La notte scorsa, tre molotov sono state gettate dentro il 
negozio, dopo aver allargato il foro di uno dei cristalli. Un cremonese di 43 anni è stato 
arrestato per resistenza a pubblico ufficiale: l’uomo, che in passato aveva avuto una relazione 
con una delle collaboratrici del centro estetico, nelle prime fasi dell’intervento gestito da vigili e 
agenti, voleva entrare a tutti i costi nel negozio. Per bloccarlo si sono rese necessarie le 
maniere forti e un agente ha riportato alcune escoriazioni. Poco prima alcuni residenti avevano 
notato nella zona una persona somigliante al quarantatreenne arrestato, al quale l’attacco 
incendiario non e’ stato pero’ contestato. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
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